
 
 
 
 

Nota metodologica  

 

La rilevazione campionaria sulle forze di lavoro ha come obiettivo primario la stima 
dei principali aggregati dell’offerta di lavoro. Dal gennaio 2004 la rilevazione è 
continua, in quanto le informazioni sono rilevate con riferimento a tutte le settimane 
di ciascun trimestre, mediante una distribuzione uniforme del campione complessivo 
nelle settimane.  

Le principali caratteristiche della rilevazione, dagli aspetti metodologici alle 
definizioni delle variabili e degli indicatori, sono armonizzate a livello europeo e sono 
definite da specifici regolamenti del Consiglio e della Commissione europea. Sempre 
da regolamento comunitario è disciplinata anche la realizzazione di moduli ad hoc, 
ovvero di moduli di approfondimento tematico, come quello esaminato in questo 
report.  

Nel secondo trimestre 2013 all’interno della rilevazione sulle Forze di lavoro è stato 
inserito il modulo ad hoc “Salute sicurezza sul lavoro” già somministrato nel 2007. I 
principali fenomeni indagati sono: gli infortuni sul lavoro; la presenza di problemi di 
salute correlati all’attività lavorativa; l’esposizione a fattori di rischio per la salute 
fisica e psicologica.  

La popolazione di riferimento varia nelle tre sezioni del modulo: i quesiti sugli 
infortuni sul lavoro sono stati rivolti agli occupati e ai non occupati che hanno svolto 
un lavoro negli ultimi 12 mesi; i quesiti sui problemi di salute sono stati rivolti a tutti 
gli occupati e ai non occupati che hanno svolto un’attività lavorativa in passato; i 
quesiti sull’esposizione ai fattori di rischio solo agli occupati.  

Il disegno campionario è a due stadi, rispettivamente comuni e famiglie, con 
stratificazione delle unità di primo stadio. Tutti i comuni capoluogo di provincia o con 
popolazione superiore ad una soglia prefissata per ciascuna provincia, detti 
autorappresentativi, sono presenti nel campione in modo permanente. I comuni la 
cui popolazione è al di sotto delle suddette soglie, detti non autorappresentativi, 
sono raggruppati in strati. Essi entrano nel campione attraverso un meccanismo di 
selezione casuale che prevede l’estrazione di un comune non autorappresentativo 
da ciascuno strato. Per ciascun comune campione viene estratto dalla lista 
anagrafica un campione casuale semplice di famiglie.  

La popolazione di riferimento è costituita da tutti i componenti delle famiglie residenti 
in Italia, anche se temporaneamente all’estero. Sono dunque esclusi coloro che 
vivono abitualmente all’estero e i membri permanenti delle convivenze (istituti 
religiosi, caserme, ecc.). La popolazione residente comprende le persone, di 
cittadinanza italiana o straniera, che risultano iscritte alle anagrafi comunali.  

L’unità di rilevazione è la famiglia di fatto, definita come insieme di persone 
coabitanti, legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da 
vincoli affettivi. L’intervista alla famiglia viene effettuata mediante tecniche Capi 
(Computer assisted personal interview) e Cati (Computer assisted telephone 
interview). In generale le informazioni vengono raccolte con riferimento alla 
settimana che precede l’intervista. Taluni quesiti della rilevazione, a motivo della 
difficoltà nella risposta da fornire o della sensibilità dell’argomento trattato, 
prevedono la facoltà di non rispondere. 

 


